
COMUNE DI BOMPORTO

Provincia di Modena

DETERMINA N° 235 DEL 12/08/2020

AREA TECNICA

Servizio Tecnico Lavori Pubblici - Manutenzione - Ambiente e Protezione Civile

Oggetto: EMERGENZA  SANITARIA  DA  COVID-19  -  FORNITURA  DI  ARREDI  E 
ATTREZZATURE  PER LE SCUOLE DI PRIMO E SECONDO GRADO DEL 
COMUNE  DI  BOMPORTO.DETERMINA  A  CONTRARRE.  CUP 
H66D20000150001  CIG Z9A2DF6DF0 

il Responsabile dell'Area

Visti:
• il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i (artt. 107, 109, 183); 
• il D. Lgs. 30.3.2001 n. 165 e s.m.i (artt. 4, 13 e seguenti);
• lo Statuto Comunale (Capo III, artt. 33 e seguenti); 
• il vigente Regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi;
• il vigente Codice di comportamento;
• il decreto di assegnazione temporanea delle funzioni previste dagli art. 109 e 110 del D.Lgs. 

267/00, del 31/07/2020 prot. n. 11131, il quale nomina Responsabile dell’Area Tecnica, il 
dipendente Ingegnere Lo Fiego Pasquale;

• il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (nel seguito “Codice”);
• il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 (Decreto semplificazioni)

Richiamate:
• la delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 19.12.2019, immediatamente eseguibile, con la  

quale è stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 
per 
il periodo 2020-2022;

• la delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 19.12.2019, immediatamente eseguibile, con la 
quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022;

• la delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 25.06.2020, immediatamente eseguibile, avente 
oggetto  “Variazioni  di  Bilancio  2020-2022  ai  sensi  art.175  del  d.lgs.  267/2000. 
Provvedimenti”

• la delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 30.07.2020, immediatamente eseguibile, avente 
oggetto “Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'anno 2020 ai 
sensi degli art. 175, comma 8, e 193 del D.Lgs. n. 267/2000”

Premesso che 

• il Consiglio dei Ministri con deliberazione 31 gennaio 2020 pubblicata nella GURI n. 26 del 
1.2.2020, a seguito del riconoscimento da parte dell'Organizzazione Mondiale della Sanità 



dell'epidemia  da  COVID-19  come  emergenza  di  sanità  pubblica  internazionale  (oggi 
riconosciuta come pandemia), ha dichiarato  lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti  da agenti virali 
trasmissibili;

• il D.P.C.M. 8 marzo 2020 e il D.P.C.M. 9 marzo 2020 “Misure urgenti di contenimento sul 
contagio  sull'intero  territorio  nazionale”  hanno  decretato  la  sospensione  delle  attività 
didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado;

• che la sospensione si è protratta per tutto il corso dell'anno scolastico 2019/2020;

Visti
• il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-  19”  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13;

• il  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  recante  “Misure  di  potenziamento  del  Servizio 
sanitario  nazionale  e di  sostegno economico per famiglie,  lavoratori  e imprese  connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27;

• il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35;

• il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare conclusione e 
l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonchè in 
materia  di  procedure  concorsuali  e  di  abilitazione  e  per  la  continuità  della  gestione 
accademica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41;

• il  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  salute, 
sostegno  al  lavoro  e  all'economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” attualmente in corso di conversione;

• decreto-legge 16 luglio 2020 , n. 76 “ Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale.”

Preso atto del “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione” adottato dal Ministero dell'Istruzione con 
documento del 26/06/2020;

Considerato
• la necessità di acquistare arredi ed attrezzature che permettano di adeguare e adattare gli 

spazi  e  gli  ambienti  scolastici  e  delle  aule  didattiche  per  adottare  misure  funzionali  al 
contenimento del rischio da Covid-19, da collocare nella scuola Primaria e Secondaria del 
Comune di Bomporto;

Atteso che 
• come richiesto dal Dirigente Scolastico dell'Istituto comprensivo IC1 Bomporto-Bastiglia, 

gli arredi e le attrezzature necessarie sono le seguenti:
a) n.3 aule outdoor complete di tavolo e seduta singola per esterno;
b) n.1 arena componibile con pouf morbidi da 25 posti;
c) n.1 monitor interattivo Touch 65” completo di carrello a pavimento e supporto per monitor;

Premesso che
• ai  sensi  dell'art.  192  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la  stipulazione  dei  contratti  deve  essere 

preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;



c) le modalità  di  scelta  del contraente ammesse dalle  disposizioni  vigenti  in materia  di  
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.

• ai sensi dell'art. 32, comma 2 del Codice, prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre,  individuando gli  elementi  essenziali  del contratto  e i  criteri  di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;

• ai sensi dell'art. 30, comma 1,  dello stesso Codice, “L’affidamento e l’esecuzione di appalti 
di opere, lavori,  servizi,  forniture e concessioni ai sensi del presente codice garantisce la 
qualità  delle  prestazioni  e  si  svolge  nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia, 
tempestività  e  correttezza.  Nell'affidamento  degli  appalti  e  delle  concessioni,  le  stazioni 
appaltanti  rispettano,  altresì,  i  principi  di  libera  concorrenza,  non  discriminazione, 
trasparenza,  proporzionalità,  nonché  di  pubblicità  con  le  modalità  indicate  nel  presente 
codice.”

• ai  sensi  dell'art.  40,  comma  2   del  Codice,  “A  decorrere  dal  18  ottobre  2018,  le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente 
codice  svolte  dalle  stazioni  appaltanti  sono eseguiti  utilizzando mezzi  di  comunicazione 
elettronici.”

• ai  sensi  della  disciplina  sostitutiva  di  cui  all'art.  1  del  decreto-legge  n.  76  del  2020,  le 
stazioni appaltanti per le procedure indette entro il 31 luglio 2021 procedono  affidamento 
delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura,  inclusa  l’attività  di  progettazione,   mediante  affidamento  diretto  per  lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a 150.000 euro e, comunque, per servizi e forniture 
nei limiti delle soglie di cui all' articolo 35 del Codice;

• ai sensi dell'art. 32, comma 10 del Codice, il termine dilatorio di cui al comma 9 dello stesso 
articolo non si applica ai sensi di quanto disposto dall'art. 36 del Codice;

• ai sensi dell'art. 32, comma 14 del Codice, “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto 
pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per 
ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 
della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero 
per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo 
l’uso  del  commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.”

Preso atto che 
• l’art.  1, comma 130 della  Legge di Bilancio n° 145 del 30/12/2018 ha modificato l'art.1 

comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “450. Le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 
delle  istituzioni  educative  e  delle  istituzioni  universitarie,  nonché  gli  enti  nazionali  di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 
e  al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo  comunitario,  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato 
elettronico della pubblica amministrazione...;

Precisato inoltre  che  l'importo  necessario  per  far  fronte  alla  fornitura  in  oggetto  è  di  un costo 
stimato pari ad  € 35.000,00;

Constatato che
• la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dal D.L. 6 luglio 2012, 

n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, nel favorire sempre di 
più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede:

1. l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle Convenzioni Consip/SATER ovvero di 
utilizzarne i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via 
autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2019/01/02/legge-di-bilancio-2019-il-testo-pubblicato-in-gazzetta


296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del 
D.L. 95/2012 (L. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. 98/2011 (L. 115/2011), la 
nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità 
amministrativa;

2. l’obbligo per gli Enti Locali di fare ricorso al Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del 
d.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria (art. 1, comma 
450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2, D.L. n. 52/2012, conv. in 
Legge n. 94/2012). Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del 
contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, del citato D.L. 95/2012;

Considerato che, nel medesimo atto si provvede a dare avvio alla procedura mediante Richiesta di 
Offerta (RdO) art.36 c.6 del D.Lgs.50/2016, presso la Centrale di Committenza MePA, gestita da 
Consip S.p.A; 

Stabilito di definire le seguenti modalità di scelta del contraente e di svolgimento della gara e delle 
principali condizioni contrattuali:

1. di procedere mediante  procedura della Richiesta di Offerta (RdO)  art. 36 c. 6  del D.Lgs. 
50/2016 per la ragioni sopraesposte avvalendosi di n. 1 operatori economici individuati a 
cura del Responsabile di Area Tecnica per la fornitura degli arredi per la Scuola Primaria e 
Secondaria del Comune di Bomporto;

2. di dare atto che le presenti  procedure saranno aggiudicate  mediante il criterio  del minor 
prezzo di cui all'art. 95 del D.Lgs. 50/2016;

3. di dare atto che le principali condizioni contrattuali risultano essere:
• contabilizzazione servizio “a corpo”;
• rispetto D.Lgs. 50/2016 e D.P.R. 207/2010 (parte in vigore);
• arredi e attrezzature muniti di idonea marchiatura CE e idonea garanzia;
• fornitura entro 60 giorni dalla conferma dell'ordine;
• rispetto L. 136/2010 e del Codice comportamento dell'Ente;
• sussistenza requisiti art. 80 D.Lgs. 50/2016 e relativa linea guida art. 4 lett. B);
• il pagamento avverrà in un’unica soluzione a 30 giorni dalla consegna della fornitura, 

previo acquisizione della certificazione di regolarità contributiva;
• sottoscrizione contratto in forma digitale;

Considerato alla presente procedura sono stati assegnati i seguenti codici:
• Codice Unico di progetto (CUP): H66D20000150001;
• Codice Identificativo Gara (CIG):  Z9A2DF6DF0 ;

Vista
• la Legge n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie,  nonché delega al  Governo in 

tema di normativa antimafia" con particolare riferimento all'art.  3 "tracciabilità dei flussi 
finanziari" e art. 6 "sanzioni" e s.m.i.;

Dato atto
• che con la sottoscrizione del presente provvedimento il Responsabile attesta la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa ed il Responsabile finanziario la regolarità contabile, 
ai sensi dell'art. 147 bis del D.lgs. 18/08/2000 n. 267;

• che il presente provvedimento diviene esecutivo per effetto della sottoscrizione da parte del 
Responsabile d'Area competente;

DETERMINA



Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente richiamate,

• di avviare la procedura di affidamento della "Emergenza sanitaria da Covid-19. Fornitura di 
arredi  e attrezzature  per le  scuole di  primo e secondo grado del comune di  Bomporto”, 
mediante acquisizione per contratti sotto soglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i 
e  dell'art.  1  del  Decreto  Legge  16  luglio  2020  n.  76  (decreto  semplificazioni)  con 
aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo di cui all'art. 95 comma 4, lettera b), con 
una Richieste di Offerta (RdO) a n. 1 ditta specializzata,  iscritta al Mepa di Consip, con 
contratto da stipularsi “a corpo” art. 3 c. 1) lett. ddddd), il cui importo a base di gara risulta 
essere di e 35.000.00  approvando i seguenti e principali requisiti formali di partecipazione:

◦ rispetto D.Lgs. 50/2016 s.m.i. e delle linee guida emesse da ANAC;
◦ dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

D. Lgs. 50/2016 s.m.i. e relativa linea guida n. 4 ANAC;
• che le principali condizioni contrattuali risultano essere:

◦ contabilizzazione fornitura “a corpo”;
◦ rispetto D.Lgs. 50/2016 e D.P.R. 207/2010 (parte in vigore);
◦ arredi e attrezzature muniti di idonea marchiatura CE e idonea garanzia;
◦ fornitura entro 60 giorni dalla conferma dell'ordine;
◦ rispetto L. 136/2010 e del Codice comportamento dell'Ente;
◦ sussistenza requisiti art. 80 D.Lgs. 50/2016 e relativa linea guida art. 4 lett. B);
◦ il  pagamento  avverrà  in  un’unica  soluzione  a  30  giorni  dalla  consegna  della 

fornitura, previo acquisizione della certificazione di regolarità contributiva;
◦ sottoscrizione contratto in forma digitale;
◦ che  il contratto “a corpo” sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta 
elettronica  certificata  o  strumenti  analoghi  negli  altri  Stati  membri  art.  32  c.  14 
D.Lgs. 50/2016 s.m.i.;

• di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il responsabile d'Area Tecnica, ing. 
Paquale Lo Fiego;

• di  nominare  il  geom.  Eleonora  Rebecchi  del  Servizio  Manutenzione  Direttore 
dell'Esecuzione  ai sensi dell'art. 111 del D. lgs. 50/2016 s.m.i.;

• di precisare che il presente atto non ha rilevanza contabile in quanto l’aggiudicazione del 
servizio avverrà con apposito provvedimento, con il quale saranno assunti anche i relativi 
impegni di spesa.   

 

 

il Responsabile dell'Area
Pasquale Lo Fiego / INFOCERT SPA

Sottoscritto digitalmente




